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Introduzione 

Con il Contratto di Ricerca registrato il 22-01-2010  al N. 522 serie 3  dall’ufficio territoriale di 

Piacenza dell’Agenzia delle Entrate,  l’ENEA ha affidato alla SIET S.p.A. le attività di ricerca e 

sviluppo relative alle linee progettuali LP2 e LP5 del tema di ricerca “Nuovo Nucleare da Fissione” 

del piano annuale di realizzazione della seconda annualità dell’Accordo di Programma ENEA-MSE. 

Nell’ambito del programma di ricerca erano previste attività da appaltare all’esterno tramite gara 

nel rispetto del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

In  ottemperanza  a quanto sopra, in data 19/02/2010, l’Amministratore Delegato di SIET  S.p.A. 

ha autorizzato, ai sensi dell'art. 122, comma 7 del d.lgs. n. 163/2006 (codice dei contratti pubblici 

di lavori. servizi. forniture) l'espletamento di una procedura negoziata,  senza previa  

pubblicazione di un bando di gara, per i lavori di rimozione integrale di un montacarichi  ubicato 

nella zona sud della Centrale Emilia, sede degli impianti sperimentali SIET, per un importo 

massimo presunto di € 85,000,00 - IVA esclusa, di cui € 9.305,00 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso d'asta. Criterio d’aggiudicazione: maggior ribasso unico percentuale (escluso 

l’importo per oneri di sicurezza) previo accertamento della congruità. 

Una Commissione mista SIET-ENEA, nominata dall’A.D. SIET in accordo con il Responsabile ENEA,  

ha provveduto a stilare un elenco di  n. 7  ditte a cui  inviare le lettere d’invito per la 

partecipazione alla gara stessa.  La scelta delle imprese si è basata sui lavori, di analoga natura,  

precedentemente svolti da esse presso SIET o presso EDIPOWER, società proprietaria del sito ove 

SIET opera ed esercente della Centrale Termoelettrica ubicata nell’area adiacente. 

La  presentazione in tempo utile delle offerte è stata effettuata da n. 3 ditte tra quelle 

regolarmente invitate.  

 In data 18/03/2010 la commissione ha verificato la validità della documentazione presentata da 

due di queste ditte e dopo aver proceduto all’apertura delle buste contenenti l’offerta ha 

proposto di affidare in via provvisoria la procedura negoziata alla ditta DESPE con sede in Torre 

de’ Roveri (BG) in quanto presentatrice dell’offerta con maggiore ribasso percentuale. 

In data 22/04/2010, in seguito alla regolare presentazione della documentazione richiesta, i lavori 

sono stati affidati definitivamente, con atto dell’Amministratore Delegato SIET , all’impresa sopra 

menzionata che regolarmente affidava in subappalto una parte dei lavori  alla ditta S.G. Ponteggi. 
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1. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’  

Oggetto dell’appalto è la rimozione integrale del montacarichi (vedi fig. 1) relativo all’impianto 

sperimentale SPES-2 comprensiva di: 

-  scale metalliche di accesso alla porta della fermata al piano terra e al vano motore; 

- travi metalliche di supporto al montacarichi  poste al piano 0; 

- travi metalliche di supporto al 4° piano della struttura SPES-2; 

- strutture di sostegno superiori; 

- tutti i grigliati e le ringhiere con ripristino di nuovi parapetti ove rimossi.  

Caratteristiche salienti del montacarichi:  

 

- corsa:  24m;  

- portata:  450 kg; 

- fermate: 8; 

- dimensioni vano di corsa: 1.64 x 1.49 m 

Ubicazione: zona sud della Centrale EMILIA, in via N. Bixio 27c a Piacenza 

 

 

 

 

 

       Fig. 1 – Montacarichi SPES-2 prima dei lavori 



 
 

SIET 
 
 
 

ATTIVITA’ DI PREDISPOSIZIONE DEL SITO PER L’INSTALLAZIONE DELLA  
STRUTTURA PORTANTE SPES-3: RIMOZIONE DEL MONTACARICHI ESISTENTE 

  
 

 
 

01 618 RT10 
 

Pagina    8  di   28 
 
 

 
 

2. INCARICHI 

In data 25/02/10 l’Amministratore Delegato SIET ha nominato l’Ing. Marco Rigamonti “Direttore 

dei lavori” ai sensi dell’art. 124 del DPR 554/99 per il controllo delle attività connesse alla messa 

fuori servizio, smantellamento e rimozione del montacarichi oggetto della procedura negoziata. 

L’ing. Riccardo Bussolati è stato altresì nominato “Coordinatore in materia di sicurezza e salute 

per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori” ai sensi degli articoli 89 e 92 del Titolo IV del D. 

Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

DESPE ha nominato a sua volta i sigg. V. Gotti e E. Magnani rispettivamente capocantiere e 

vicecapocantiere. 

3. INIZIO LAVORI 

Despe (Sigg. Magnani, Gotti) ,  S.G. Ponteggi (Sig. Valenghi),  SIET  (Ingg. Rigamonti e Bussolati) si 

sono riuniti  in data 17/05/2010 ed hanno fissato per il giorno 19/05/2010 l’inizio del lavori per la 

ditta DESPE e per il giorno 20/05/2010 l’inizi del lavori per la ditta S.G. Ponteggi.  

 

4. STRUTTURA DEL PONTEGGIO 

E’ stato realizzato un ponteggio su quattro facciate con il duplice scopo di impedire la dispersione 

del materiale coibente ed ospitare il personale DESPE durante le fasi della demolizione. La 

realizzazione del ponteggio è stata regolarmente subappaltata dalla ditta DESPE alla ditta S.G. 

Ponteggi che ha prodotto tutta la documentazione richiesta. Lo schema strutturale del ponteggio 

prevede n. 16 piani a distanza mutua di circa 2 m l’uno  dall’altro con stilate poste a 1,8 m di 

interasse  per un’altezza utile totale di 35,10 m (vedi fig. 2). La superficie di facciata esterna è 

stata rivestita con lamiera zincata ondulata con spessore 0,6 mm per evitare la proiezione di 

polveri e detriti da demolizione.  
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5.  MATERIALE COIBENTE 

Analisi di laboratorio effettuate da SIET hanno stabilito che il  materiale coibente che riveste le 

strutture del montacarichi è costituito da fibre vetrose escludendo la presenza di amianto o fibre  

 

ceramiche. Al fine di verificare le dimensioni in lunghezza e diametro delle fibre vetrose, DESPE ha 

effettuato un’ulteriore analisi presso i propri laboratori di fiducia. A seguito di queste analisi, AUSL 

ha richiesto a DESPE di integrare il confinamento laterale e a pavimento del ponteggio sigillando 

le aperture residue con teli in politene al fine di evitare qualunque dispersione di fibre verso 

l’esterno.   

 

Fig. 2  - Struttura del ponteggio 
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6.  IMPOSTAZIONE DEL CANTIERE  

 

L’area di cantiere destinata alle opere di demolizione è stata definita da SIET. L'area è stata 

completamente recintata da DESPE ai vari piani della Centrale e dell’impalcato SPES-2, in accordo 

alle planimetrie previste dal PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) relativo. 

 

Le aree interessate dai lavori sono state segnalate e delimitate con recinzione atta a: 

- separare le attività di cantiere di pertinenza della committenza da quelle che si svolgevano 

all’esterno; 

- informare le persone terze frequentanti  le aree limitrofe e non addetti in genere della 

presenza di operazioni di cantiere; 

- impedire ad estranei l'accesso al cantiere, così da evitare di incorrere in rischi legati alle 

attività svolte o causare dei rischi aggiuntivi per gli operatori del cantiere. 

 

In prossimità degli accessi e lungo la recinzione di ciascuna zona di cantiere sono stati esposti gli 

appositi cartelli di divieto e pericolo. 

Le normali attività di SIET sono procedute normalmente all’interno della Centrale Emilia ed in 

particolare nelle aree limitrofe al cantiere in oggetto senza che vi siano state interferenze di 

nessun tipo con i lavori svolti da  DESPE.  

 
 

 
Fig. 3  - Delimitazione area di lavoro 
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7. DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

I lavori di demolizione son stati eseguiti con cautela ed ordine seguendo il progetto di intervento 

ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento predisposto da SIET.  I lavori sono stato condotti in modo 

da non pregiudicare le strutture portanti o di collegamento. La cura posta durante i lavori di 

demolizione ed il confinamento predisposto hanno limitato al massimo la dispersione delle 

polveri nell’ambiente circostante. Le fasi di demolizione delle strutture e di rimozione dei coibenti 

son state eseguite in modo da operare nelle condizioni di massima sicurezza. In funzione della 

possibilità di inneschi di incendio il cantiere è stato dotato di un adeguato numero di estintori 

portatili. DESPE e la ditta subappaltatrice hanno provveduto a dotare i propri lavoratori degli 

idonei dispositivi di protezione individuale.  

8. RIMOZIONE MATERIALE GIACENTE 

Al piano terra della Centrale Emilia nella zona compresa tra gli ingressi dalle aree cortilizie Ovest 

ed Est è stata individuata un’area da adibire a deposito temporaneo dei materiali smantellati e a 

base della struttura di ponteggio. Al fine di rendere agevoli e sicure  le operazioni di deposito dei 

materiali e di montaggio del ponteggio DESPE ha provveduto a  sgomberare tale area da alcuni 

componenti metallici ivi  giacenti. Alcuni di questi componenti sono stati conferiti  in discarica 

autorizzata per lo smaltimento altri spostati in un’area diversa sempre all’interno della Centrale 

Emilia .  

9. SMALTIMENTO RIFIUTI 

I rifiuti prodotti nel corso delle lavorazioni sono stati avviati a smaltimento o recupero in funzione 

delle loro caratteristiche, in accordo alla normativa vigente. DESPE e SIET hanno individuato  

un’area esterna adibita allo stoccaggio provvisorio dei “big bag” contenenti i materiali di risulta 

derivanti dalla rimozione dei coibenti contenenti fibre di vetro, in attesa del loro inoltro a 

smaltimento secondo la normativa vigente. Una seconda area esterna, separata dalla precedente,  
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ha ospitato i materiali ferrosi derivanti dalla demolizione prima delle operazioni di recupero da 

parte di ditta specializzata. 

10. ESECUZIONE DEI LAVORI 

Di seguito sono elencate le fasi di lavoro svolte da DESPE/S.G. Ponteggi per l’esecuzione dei lavori 

di demolizione oggetto del presente documento. 

19/5  Inizio lavori ditta DESPE. Sgombero delle aree al piano terra della Centrale Emilia al 

fine di permettere la realizzazione del ponteggio. Rimozione ed accantieramento 

dei materiali ferrosi. 

20-24/5 Lavori di realizzazione del ponteggio da parte di S.G. Ponteggi.  

24-30/5 Sospensione dei lavori in seguito all’analisi dei materiali coibenti predisposta da 

DESPE e in attesa delle decisioni AUSL in merito alle caratteristiche tecniche del 

confinamento statico del ponteggio 

31/5  Esecuzione lavori di sigillatura richiesti da AUSL tramite telai in politene. 

1-4/6  Inizio della fase di rimozione, con taglio a caldo, delle lamiere zincate grecate di 

protezione su tutta la lunghezza del vano montacarichi. 

7-9/6  Rimozione del materiale coibente mediante raschiatura con l’ausilio di utensili 

manuali e previa imbibizione. Ultimazione dei lavori di rimozione della lamiera di 

protezione. Una volta riempiti, i sacchi contenenti il materiale rimosso vengono 

calati a terra per mezzo del paranco di servizio e trasportati nell’apposita area 

esterna al fine di mantenere costantemente l’area di lavoro costantemente 

sgombra da accumuli temporanei.  

10-17/6 Demolizione, piano per piano, delle lamiere costituenti il vano ascensore e dei 

profilati in acciaio della struttura portante del vano montacarichi.  Stoccaggio 

temporaneo del materiale ferroso al piano V della Centrale Emilia prima del 

trasporto nell’area esterna. 
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18-19/6 Opere di pulizia del ponteggio e rimozione del materiale ferroso di risulta dalla  

  Centrale all’area esterna. 

21-23/6 Rimozione delle travi metalliche di sostegno poste ai piani 0/ 1/ 8 del montacarichi  

  e smontaggio  del ponteggio. Parziale smaltimento del materiale ferroso stoccato  

  nell’area esterna. 

24/6  Operazioni di pulizia e consegna dell’area di lavoro. Rimozione dall’area esterna di 

 stoccaggio dei material ferrosi demoliti e dei big bags contenenti il materiale 

coibente rimosso. 

 

11.  CONCLUSIONI 

I  lavori di rimozione integrale di un montacarichi relativo all’impianto sperimentale SPES-2 

ubicato  nella zona sud della Centrale Emilia sede degli impianti sperimentali SIET sono stati 

appaltati, mediante procedura negoziata autorizzata dall’Amministratore Delegato SIET alla  

impresa DESPE  S.p.A. con sede in Torre de’ Roveri. La suddetta impresa ha regolarmente 

subappaltato parte dei lavori alla S.G. Ponteggi. La consegna dei lavori ha avuto luogo il giorno 

19/05/10 e prevedeva l’esecuzione dei lavori entro il 17/06/10. La DESPE S.p.A. riconsegnava 

l’area oggetto della rimozione in data 24/06/10 in quanto durante i lavori si è resa necessaria una 

sospensione di giorni 7 autorizzata dal direttore dei lavori. In questa stessa data il direttore dei 

lavori ha proceduto alla ricognizione delle aree di lavoro constatando che i lavori sono stati 

eseguiti in conformità alle prescrizioni contrattuali. 
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Fig. 4 – 23/05/10, allestimento ponteggio dal 5° pi ano 

 

 

Fig. 5 – 23/05/10, lavori di allestimento ponteggio al piano terra 
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Fig. 6 – 24/5/10, ponteggio completato, vista dal piano governo 

 

Fig. 7 – 31/5/10 completamento delle opere di sigillatura al 6° piano struttura 
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Fig. 8 – 3/6/10 operai al lavoro per la rimozione della lamiera esterna 

 

  

Fig. 9 – 8/6/10 vano ascensore con coibentazione rimossa 
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Fig. 10 – 8/6/10 big bags contenenti coibentazione asportata e lamiera grecata nel deposito esterno 

 

  

Fig. 11 – 14/6/10 fasi di smantellamento della cabina di comando 
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Fig. 12 – 14/6/10 operai al lavoro per la rimozione del vano ascensore 

 

Fig. 13 – 14/6/10 vano ascensore al 7° piano della struttura con lamiera asportata 
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Fig. 14  - 14/6/10, operai al lavoro 

 

 

Fig.15 – 14/6/10, lavori al vano ascensore visto dal 5° piano 
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Fig. 16 – 15/6/10, operai al taglio delle strutture portanti 

 

 

Fig. 17 – 15/6/10, vano ascensore superiore al 7° p iano liberato dal vano ascensore 
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Fig. 18 – 15/6/10, deposito esterno con big bags e materiali ferrosi depositati 

 

 

Fig. 19– 15/6/10, area di lavoro al 5° piano 
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Fig. 20 – 16/6/10, vano ascensore superiore al 5° p iano ormai liberato dalla struttura 

 

 

Fig. 21 – 16/6/10, deposito esterno material di risulta 
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Fig. 22 – 18/6/10, prelievo dei material ferrosi dal deposito esterno 

 

 

Fig. 23 – 18/6/10, area di lavoro al 5° piano 
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Fig. 24 – 21/6/10,  smontaggio del ponteggio 

 

 

Fig. 25 – 23/6/10, lavori ultimati all’ultimo piano della struttura 
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Fig. 26 – 23/6/10, lavori ultimati al 8° piano  
 
 

 
 
Fig. 27– 23/6/10, lavori ultimati al 7° piano  
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Fig. 28 – 23/6/10, lavori ultimati al 6° piano  
 
 

 
 
Fig. 29 – 23/6/10, lavori ultimati al 5° piano  
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Fig. 30 – 23/6/10, lavori ultimati al 4° piano  
 
 
 

 
 
Fig. 31 – 23/6/10, lavori ultimati al 3° piano  
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Fig. 32 – 24/6/10, deposito esterno liberato dai materiali giacenti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 33 – 24/6/10 vista complessiva dell’area senza il montacarichi 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Verbale di inizio lavori del Contratto di Ricerca ENEA-SIET 



V-2010-1.docx 

DATA:   20 gennaio 2010.     
 
OGGETTO:  VERBALE 
 
RIFERIMENTO: CONTRATTO DI RICERCA ENEA-SIET SU REATTORI NUCLEARI 

DA FISSIONE DI TIPO EVOLUTIVO 
  
Il giorno 20 gennaio 2010 si sono incontrati presso il CR ENEA della Casaccia l’ing. 
Renato Tinti, responsabile del contratto per l’ENEA e l’ing. Gustavo Cattadori, 
responsabile del contratto per la SIET, per l’avvio formale dei lavori previsti dal contratto. 
 
L’ing. Cattadori fa presente che SIET ha ricevuto il contratto in data 18/01/10 e che 
provvederà alla registrazione all’ufficio competente di Piacenza entro il 22/01/10.  
 
L’ing. Cattadori informa che SIET, come previsto all’art. 5.1 del Contratto, sta 
predisponendo il piano dei lavori relativi a tutte le attività contrattuali, che sarà trasmesso 
al responsabile ENEA, per approvazione, entro il 30/01/10. SIET ha inoltre avviato le 
pratiche per l’accensione della fideiussione assicurativa: si prevede che l’iter per 
l’ottenimento della fideiussione si concluderà entro la fine del corrente mese di gennaio. 
 
Visto l’art. 17.3 del contratto, che prescrive che SIET, per l’espletamento delle gare 
previste, è tenuta a rispettare il DLgs 163/2006 e s.m.i, si concorda che, fermo restando 
che tutte le attività di supporto tecnico-amministrativo sono a carico della SIET, stazione 
appaltante, l'istruzione formale della gara sarà affidata a Commissioni miste ENEA-SIET al 
fine di garantire una ottimale sorveglianza da parte ENEA. Le Commissioni per le due gare 
previste dal contratto saranno costituite come definito nel seguito. 
 
Gara per la rimozione del montacarichi 
 
Fosco Bianchi (ENEA):      Presidente della Commissione 
Alfonso Galotto (ENEA):       membro 
Stefano Botti (SIET):     membro 

membro supplente da definire  
 
Gara per la realizzazione della nuova struttura 
 
Fosco Bianchi (ENEA):        Presidente della Commissione 
Alfonso Galotto (ENEA):      membro 
Gustavo Cattadori (SIET):        membro 

membro supplente da definire  
 
Si concorda che Fosco Bianchi espleti anche il ruolo di Responsabile del Procedimento ai 
sensi del D.Lgs 163/2006 per entrambe le gare. 
La nomina delle Commissioni, come sopra definite, sarà formalizzata dall’AD della SIET, 
Ing. Alfredo Luce, in qualità di legale rappresentante della stazione appaltante. 
 
Per SIET:        Per ENEA: 
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ALLEGATO 4 

Nomina del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 
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Nomina del Direttore dei Lavori 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 6 

Dettaglio iscrizione ai servizi dell'Autorità di  

Vigilanza dei Lavori Pubblici 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 7 

Dettaglio iscrizione gara AVLP- SIMOG 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 8 

Dettaglio registrazione gara presso SITAR Emilia Romagna 
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Primo verbale della commissione 
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Primo verbale della commissione 
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Lettere d’invito alla procedura negoziata 
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Disciplinare di gara 





















Allegato 1.a - “Requisiti di ordine generale relativa all’Impresa –art. 38, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, D.P.R. 445/2000) e di atto di notorietà (art. 
47, D.P.R. 445/2000), successivamente verificabile, redatta in carta semplice e resa ai sensi del citato 
D.P.R. n. 445/2000, redatta da chi è autorizzato a rappresentare ed impegnare legalmente l’Impresa (se 
procuratore allegare copia, non autenticata, della procura speciale dalla quale si evincono i poteri di 
firma del procuratore) 
Il sottoscritto ____________________________________________________________, in qualità di 
_______________________________________________, consapevole della rilevanza penale 
derivante da dichiarazioni non rispondenti a verità come espressamente sancito in materia dall’art. 76 
del decreto citato, attesta e sottoscrive a pena di esclusione tutto quanto di seguito riportato: 
a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o 

nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei suoi confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (è comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18); 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; 

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio 
(tale dichiarazione vale per imprese iscritte alla SOA);  

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da SIET e che non ha commesso un errore grave 
nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte di SIET; 

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui è 
stabilita); 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai 
dati in possesso dell'Osservatorio (tale dichiarazione vale per imprese iscritte alla SOA); 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui è stabilita); 

l)  di essere in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n° 68/1999; 
m) nei suoi confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 
36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248 

m-bis) nei cui confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

 
data, lì _______________                                                                                     In fede 

_________________________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38, co. 2. del D.lgs. 163/2006, la dichiarazione dovrà riportare le eventuali condanne 
per le quali si sia beneficiato della non menzione.  
 
Attenzione: Alla dichiarazione con firma non autenticata deve essere allegata, a pena di esclusione, la 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della stessa (art. 38 del 
D.P.R. 445/2000). 



 

  

 
 
 
 

Allegato 1.b - “Requisiti di ordine generale dei soggetti indicati in appresso 
art. 38, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” 

 
Dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, redatta in carta semplice e resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, redatta da: 
1. il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
2. il socio e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
3. i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
4. gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio  
 
Il sottoscritto _____________________________________________________, in qualità di 
__________________________________________, consapevole della rilevanza penale derivante da 
dichiarazioni non rispondenti a verità come espressamente sancito in materia dall’art. 76 del decreto 
citato, attesta e sottoscrive a pena di esclusione tutto quanto di seguito riportato: 
b) nei suoi confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (è comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18); 

 
data, lì _______________                                                                         In fede 
 
 

_______________________________ 
 
 
In caso di procura tale dichiarazione va resa anche dal legale rappresentante 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38, co. 2. del D.lgs. 163/2006, la dichiarazione dovrà riportare le eventuali condanne 
per le quali si sia beneficiato della non menzione.  
 
 
Attenzione: Alla dichiarazione con firma non autenticata deve essere allegata, a pena di esclusione, la 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della stessa (art. 38 del 
D.P.R. 445/2000). 



 

  

 
 

Allegato 1.c - “Requisiti di ordine generale dei soggetti indicati in appresso 
art. 38, comma 1, lettera m-ter, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” 

 
Dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, redatta in carta semplice e resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, redatta da: 
1. il legale rappresentante; 
2. il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
3. il socio e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
4. i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
5. gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio  
 
Il sottoscritto _____________________________________________________, in qualità di 
__________________________________________, consapevole della rilevanza penale derivante da 
dichiarazioni non rispondenti a verità come espressamente sancito in materia dall’art. 76 del decreto 
citato, attesta e sottoscrive a pena di esclusione tutto quanto di seguito riportato: 
 

barrare la casella  che interessa 
 

 di non essere stato vittima nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del presente bando di gara di 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203. 

 
 di essere stato vittima nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del presente bando di gara di reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, e di aver denunciato i fatto all’autorità giudiziaria salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 
data, lì _______________                                                                         In fede 
 
 

_______________________________ 
 
 
In caso di procura tale dichiarazione va resa anche dal procuratore. 
 
 

 
Attenzione: Alla dichiarazione con firma non autenticata deve essere allegata, a pena di esclusione, la 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della stessa (art. 38 del 
D.P.R. 445/2000). 



 

  

Allegato 1.d - “Requisiti di ordine generale relativa all’Impresa – art. 38, comma 1, 
lettera m-quater, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, D.P.R. 445/2000) e di atto di notorietà (art. 
47, D.P.R. 445/2000), successivamente verificabile, redatta in carta semplice e resa ai sensi del citato 
D.P.R. n. 445/2000, redatta da chi è autorizzato a rappresentare ed impegnare legalmente l’Impresa (se 
procuratore allegare copia, non autenticata, della procura speciale dalla quale si evincono i poteri di 
firma del procuratore) 
Il sottoscritto ____________________________________________________________, in qualità di 
_______________________________________________, consapevole della rilevanza penale 
derivante da dichiarazioni non rispondenti a verità come espressamente sancito in materia dall’art. 76 
del decreto citato, attesta e sottoscrive a pena di esclusione tutto quanto di seguito riportato: 

 
barrare la casella  che interessa 

 
 che l’Impresa non si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
nessun partecipante alla presente procedura di gara. 

 
 che l’Impresa si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta e che il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione è/sono: 

 ……………………………… 
 In tal caso tale dichiarazione dovrà essere corredata, in busta chiusa separata, dai documenti utili a 

dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta.  
 
data, lì _______________                                                                         In fede 
 
 

                         ___________________________________ 
 
 
SIET escluderà i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale sulla base di univoci elementi. La verifica e la eventuale esclusione sono disposte dopo l’aperture 
delle buste contenenti l’offerta economica. 
 
 
 
Attenzione: Alla dichiarazione con firma non autenticata deve essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della stessa (art. 38 del D.P.R. 445/2000). 

 

 



F A C – S I M I L E 
(da compilare su carta intestata dellAzienda) 

 
A U T O C E R T I F I C A Z I O N E 

         Spettabile Committente 

         _______________________________ 

 Il sottoscritto___________________________________________ C.F._________________________ in qualità di legale 

rappresentante dell’impresa__________________________________________ sede legale______________________________ 

c.a.p._________ P.I. ______________________ C.F. _______________________ con specifico riferimento alla gara di appalto 

per lavori di1_______________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ cod.____________________ 

indetta da (indicare il Committente)__________________________________________________________________ 

autocertifica quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POSIZIONE I.N.P.S. 

• Imprese con lavoratori dipendenti 

Matricola________________________  Sede____________________ Lav. Dip. N°__________ (media degli ultimi sei mesi) 

Dichiara di essere in regola, ancorché autorizzato alla dilazione, con il versamento della contribuzione dovuta a tutto 

il_________________. 

• Imprese individuali 

P.I. _________________________  Coll. Fam. _________________________ 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il_________________. 

• Imprese artigiane in forma societaria 

P.A. _________________________ P.A._________________________ 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il_________________. 
 

 

 

 

 

 

POSIZIONE I.N.A.I.L. 

Cod. Cliente_________________________ Pat. _________________________ 

Den. retribuz. anno prec. (mod.10 SM) €._____________________ Retrib. Presunte anno in corso €_____________________ 

Pagamento rateale:  SI      NO Mod. F24: importo a debito versato il_____________ per la posizione di cui sopra. 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il_________________. 

 

 

 

 

 

POSIZIONE CASSA EDILE/EDILCASSA 

N° di iscrizione __________________________ presso la cassa edile/edilcassa di2________________________________ 

N° lavoratori iscritti__________ 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il_________________. 

Dichiara, altresì, che nell'ultimo biennio non è stata oggetto di verbali di accertamento da parte delle Autorità 

preposte (INAIL - INPS - DPL - ASL - G.d.F.) e che non ha in corso verifiche da parte delle Autorità prima 

descritte4. 

__________________ li______________     Timbro e firma del dichiarante3 

                                                 
1 Indicare l’oggetto della gara 
2 Indicare tutte le casse edili presso le quali è iscritta 

3 Allegare la fotocopia del documento di identità 
4In caso affermativo specificare l'esito o l'Autorità che ha in corso accertamenti 



Nr. Ordine Appalto (*) Lotto/Stralcio (*)

Partita Iva (*)

Ragione Sociale (*)

Luogo (*) (Immettere il Comune o la Stato estero dove ha sede l'impresa)

Sede legale (*): CAP/ZIP:

Codice attività (*): Tipo Impresa (*): Singola Consorzio Raggr. Temporaneo Imprese

, , Tipo divisa: Lira Euro

Partita Iva (*)

Ragione Sociale (*)

Luogo (*) (Immettere il Comune o la Stato estero dove ha sede l'impresa)

Sede legale (*): CAP/ZIP:

Codice attività (*): Tipo Impresa (*): Singola Consorzio Raggr. Temporaneo Imprese

, , Tipo divisa: Lira Euro

N.B. : 1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu.

2. (*) Le scritte contrassegnate dall'asterisco sono obbligatorie.

Prov. (*)

Capitale sociale

Volume d'affari Capitale sociale

Volume d'affari

IMPRESA PARTECIPANTE

MODELLO G.A.P.    

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n° 726 e legge del 30/12/1991 n° 410)

Prov. (*)

IMPRESA PARTECIPANTE

Anno (*)
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PREMESSA 

Il montacarichi che serve l’impianto SPES-2 è collocato all’interno del vano prescelto per l’ubicazione di un 

nuovo impianto sperimentale. La presenza del montacarichi è, per motivi di ingombro, incompatibile con la 

realizzazione  della nuova struttura metallica che ospiterà il nuovo simulatore.  E’ necessario quindi provvedere 

alla rimozione del suddetto montacarichi prima dell’inizio dei lavori. 

 

1. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

Oggetto della fornitura è la rimozione integrale del  montacarichi (n. di fabbrica Stigler-Otis 54NF4996, licenza 

d’esercizio n. 88) relativo all’impianto sperimentale SPES-2  ubicato  nella zona SUD della Centrale Emilia sede 

degli impianti sperimentali SIET. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 – Sviluppo parziale del montacarichi nel vano che ospiterà il nuovo impianto  
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L’ascensore, installato nel  1983, è di tipo elettrico a sospensione diretta di categoria B. Esso è posto in uno 

spazio di 4x6.5 m che attraversa  la centrale dal piano terra fino al colmo del tetto per  un’altezza di circa 37 m. 

Nessun’altra struttura è presente all’interno di questo spazio. 

La corsa del montacarichi oggetto della fornitura è di 24m mentre la portata netta è di 450 kg. 

La profondità della fossa ,misurata dal piano di calpestio della fermata estrema inferiore, è di 1,34 m. L’altezza 

della testata, misurata dal piano di calpestio della fermata estrema superiore  al soffitto del vano motore, 

misura 5,7 m.  L’altezza globale dell’impianto risulta quindi essere 30.9 m. 

Il  vano corsa è chiuso da un telaio-struttura in profilati d’acciaio chiusi con lamiere cieche (Fig. 2). Il vano è 

coibentato esternamente  con materiale in fibra di vetro racchiuso da lamiere zincate grecate, le dimensioni 

esterne sono 190x210 cm per una superficie complessiva esterna di  230 m
2 

(Fig. 3).  

  Fig. 2 – Interno del vano corsa 

   Fig. 3 - Lamierino che contiene la coibentazione  
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Analisi ad hoc effettuate da enti riconosciuti hanno escluso la presenza di amianto/fibre ceramiche nel coibente, 

vedi documentazione allegata.. 

Le dimensioni in pianta del vano di corsa sono 1,64 x 1,49 m.  

Lungo la corsa dell’ascensore sono presenti  n. 8 fermate. Le porte di accesso ai piani di calpestio, realizzati in 

grigliato metallico, delle singole fermate sono  realizzate in ferro a battente semplice,  in lamiera tamburata e 

vetro di sicurezza (100x600 mm, Fig. 4). Le dimensioni delle porte sono 0.9x2 m. 

 

  Fig. 4 – Porta d’accesso e piano di calpestio 

 

La cabina è realizzata in lamiera nervata, il pavimento in lamiera striata. Le dimensioni sono 1,27x1,08x2 m. Il 

peso totale della cabina è di 565 kg. 

Il locale motore (Fig. 5a) è ubicato in alto sopra il vano corsa, le dimensioni  in pianta sono 2,6x2,4 m, l’altezza è 

di 2,1 m. Oltre agli organi di sollevamento ed al motore (Fig. 5b) sono presenti alcuni quadri elettrici  (Fig. 5c, d) 

 

  Fig. 5a – Locale motore, esterno 
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  Fig. 5b – Locale motore, interno 

  Fig. 5c – Locale motore, interno 

  Fig. 5d – Locale motore, interno 

Sulla sommità del locale motore sono presenti tre tubazioni di scarico fumi, coibentate in lana di vetro, a sezione 

rettangolare di dimensioni 300x600/300x400 mm. La lunghezza complessiva di dette tubazioni è di circa 8 m. 

Il contrappeso è costituito da n. 17 pani in ghisa (600x155x65 mm) del peso complessivo di 790 kg. 
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2. ATTIVITA’ 

L’attività consiste nella rimozione totale e nel conferimento a centri di raccolta autorizzati dell’ascensore 

includendo vano di corsa  e sala macchine e delle opere accessorie che vincolano il vano alla struttura e che 

consentono lo sbarco. 

Al termine dell’attività lo spazio che attualmente ospita l’ascensore dovrà risultare completamente libero da 

ogni ingombro in tutta il suo sviluppo. La ditta manutentrice dell’ascensore provvederà, prima dell’inizio delle 

operazioni di demolizione, alla messa fuori servizio dell’ascensore, SIET provvederà alla messa in sicurezza delle 

linee e dei  quadri elettrici. 

 Le attività di demolizione comprenderanno quindi  tutto quanto descritto al punto precedente, 

L’elenco dettagliato dei manufatti da smantellare è il seguente: 

- lamiera grecata esterna, 

- coibentazioni 

- condotte di areazione, 

- cabina, cavi, argano, quadri elettrici, impianti interni, contrappeso, 

- sala macchine, 

- porte di piano, 

- vano di corsa (lamiere di tamponamento e struttura), 

- scale metalliche di accesso alla porta della fermata al piano terra e al vano motore, vedi  Figg. 6, 7; 

- n. 3 travi metalliche di supporto al montacarichi (colore rosso) poste al piano 0, vedi Figg. 8a, b;  

- n. 2 travi metalliche (colore verde)di supporto al 4° piano della struttura SPES-2, vedi Fig. 9; 

- strutture di sostegno superiori (colore rosso), vedi  Figg. 10, 10a, b; 

- tutti i grigliati e le ringhiere fino alle nuove delimitazioni indicate nelle figg. 11-20. La ditta appaltatrice 

dovrà provvedere al riposizionamento di nuove ringhiere nelle posizioni suddette. Le ringhiere 

precedentemente smantellate potranno essere riadattate allo scopo. In ogni caso tutti i varchi che si 

verranno a creare tra la struttura esistente ed il vano ove si trovava l’ascensore devono essere chiusi . 
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  Fig. 6 – Piano terra 

 

 

  Fig. 7 – Vano motore 

 

 

  Fig. 8a - Strutture da rimuovere al piano 0 
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 Fig. 8b -  Particolare del collegamento 

 

  Fig. 9 - Strutture da rimuovere al 4° piano SPES-2 

 

  Fig. 10a - Strutture di sostegno da rimuovere sopra il 9° piano 
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  Fig. 10b  - Strutture di sostegno da rimuovere sopra il 9° piano 

 

  Fig. 10c - Particolare del collegamento 

 

 

  Fig. 11 - Riposizionamento ringhiera al  piano 0 
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  Fig. 12 - Riposizionamento ringhiera al 1° piano 

 

  Fig. 13 - Riposizionamento ringhiera al 2° piano 

 

   Fig. 14 a – Riposizionamento ringhiera al 3° piano 
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 Fig. 14 b - Riposizionamento ringhiera al 3° piano 

 

  Fig. 15 - Riposizionamento ringhiera al 4° piano 

 

 

  Fig. 16 - Riposizionamento ringhiera al 5° piano 
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  Fig. 17 - Riposizionamento ringhiera al 6° piano 

 

  Fig. 18 - Riposizionamento ringhiera al 7° piano 

 

  Fig. 19 - Riposizionamento ringhiera al piano del vano motore 
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 Fig. 20 - Riposizionamento ringhiera al sottotetto 

 

 

3. RIMOZIONE DELLA COIBENTAZIONE 

Analisi effettuate presso Enti riconosciuti hanno confermato l’assenza di amianto e fibre ceramiche 

all’interno dei materiali costituenti la coibentazione del montacarichi oggetto della fornitura. La prima 

analisi, effettuata nel luglio 2008 con metodo MOLP (Microscopia Ottica a Luce Polarizzata) ha escluso 

la presenza di amianto. Nel maggio 2009 è stata effettuata una analisi qualitativa in microscopia 

elettronica (tecnica SEM) che ha escluso la presenza di fibre ceramiche e individuato in fibra di vetro il 

componente principale della coibentazione. I certificati relativi alle analisi di cui sopra sono riportati in 

allegato. Nonostante l’assenza di componenti pericolosi sarà necessario prestare molta attenzione 

durante l’esecuzione dei lavori al fine di evitare la dispersione di polveri provocate dalle manovre di 

scoibentazione. A questo proposito si raccomanda quanto di seguito riportato. 

Dopo il montaggio dei ponteggi si appronterà, mediante teli fissati e sigillati verso l’esterno con nastro 

adesivo,  il confinamento statico in grado di contenere, nell’area di lavoro, le polveri provocate dalla 

scoibentazione dei manufatti. Solo a confinamento allestito si darà inizio ai lavori di rimozione. Per 

evitare la dispersione di polveri, il materiale coibente verrà spruzzato con liquido fissativo. Per ridurre 

ulteriormente il propagarsi delle polveri sarà necessario utilizzare un aspiratore a filtri assoluti per 

l’aspirazione delle polveri prodotte durante i lavori. 

Il materiale coibente asportato verrà inserito in appositi sacchi ermeticamente sigillati per il successivo 

trasferimento alla discarica autorizzata con emissione della relativa documentazione. Tutte le polveri 

residue rimaste all’interno del confinamento, a fine lavori, verranno raccolte ed aspirate prima di 

rimuovere il confinamento stesso. I teli di confinamento verranno smaltiti insieme al materiale di 

risulta. 
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4. RIMOZIONE MATERIALE GIACENTE 

Al piano terra della Centrale Emilia nella zona compresa tra gli ingressi dalle aree cortilizie Ovest ed Est 

è stata individuata un’area da adibire a deposito per le attrezzature di lavoro e per i materiali 

smantellati. Al fine di rendere agevoli e sicure  le operazioni di deposito dei materiali è necessario 

sgomberare tale area da alcuni componenti metallici attualmente giacenti nell’area. Alcuni di questi 

componenti verranno smaltiti in discarica autorizzata altri verranno spostati in un’area diversa sempre 

all’interno della Centrale Emilia . La ditta appaltatrice dovrà farsi carico di queste operazioni, le 

manovre di spostamento avverranno in collaborazione con personale SIET. 

 

5. DIREZIONE DEI LAVORI 

SIET nominerà un Responsabile dei Lavori ed un suo Assistente che si interfacceranno con la ditta 

appaltatrice in merito alla verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto dei 

tempi previsti 

 

 

6. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

L’area di cantiere destinata alle opere di demolizione oggetto della presente specifica sarà definita da 

SIET. Essa sarà destinata esclusivamente all’esecuzione dei lavori da parte della ditta appaltatrice, la 

gestione dell’area di cantiere sarà quindi sotto responsabilità esclusiva della ditta incaricata dei lavori.  

Il personale SIET non potrà accedere alla suddetta area se non nelle  persone del Responsabile dei 

Lavori e del suo coadiuvante. Il limite del cantiere dovrà essere segnalato con appositi cartelli posti ai 

singoli piani d’accesso. 

Le modalità di allestimento dei ponteggi saranno sotto esclusiva responsabilità della ditta appaltatrice.  

Tutte le opere provvisionali previste per l’esecuzione dei lavori dovranno essere realizzate secondo le 

normative vigenti e a carico della ditta stessa.  

Al 6° piano della struttura è posizionata una gru a ponte monotrave (di colore rosso) (Fig. 21) con 

portata pari a 2 t. L’apparecchio è regolarmente mantenuto e verificato dall’ente preposto. La ditta 

appaltatrice potrà utilizzare, sotto la propria esclusiva responsabilità, detto impianto per l’esecuzione 

dei lavori. La passerella relativa alla gru di cui sopra, fig. 22, non verrà smantellata. 
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   Fig. 21 – Gru a ponte 

 

   Fig. 22 – Passerella d’accesso alla gru a ponte 

 

Sulla sommità del vano ascensore sotto il colmo del tetto è posto una carrucola (Fig. 23 a, b) la cui 

portata ed efficienza deve essere valutata sotto responsabilità della ditta appaltatrice in collaborazione 

con SIET. Tale apparecchio potrebbe essere utilizzato previo esito positivo delle verifiche. Tutti i 

materiali risultanti dalla demolizione verranno smaltiti, a norma di legge, a carico della ditta 

appaltatrice. 

 Fig. 23 a – Carrucola 
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 Fig. 23 b – Carrucola    

 

 

6.  ONERI A CARICO SIET 

- Messa fuori servizio ascensore ( a cura del manutentore incaricato); 

- messa fuori tensione dei quadri e di eventuali apparecchiature elettriche all’interno dell’area di 

lavoro; 

- fornitura, a norma di legge, della forza motrice 220/380 V; 

- fornitura acqua industriale. 
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ALLEGATO 14 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 



















































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 15 

Attestati di avvenuto sopralluogo 



















 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 16 

Secondo verbale della commissione 









 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 17 
Aggiudicazione provvisoria, comunicazione a DESPE 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 18 
Aggiudicazione provvisoria, comunicazione a C.T.M. 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 19 
Aggiudicazione provvisoria, comunicazione a COTEM 
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Spett.le 
C.O.T.E.M. Srl 
Viale degli Abruzzi, 43 
25031 – CAPRIOLO (BS) 

Piacenza, 19 marzo 2010 
Prot. 76(10) AL/rp 
 
RACCOMANDATA A.R. 
 
 
 
Oggetto:  procedura negoziata per i lavori di rimozione integrale di un montacarichi relativo 

all’impian to sperimentale SPES-2 ubicato  nella zona sud della Centrale Emilia sede degli 
impianti sperimentali SIET. 

 
 
 
 
 
 Con la presente si comunica che codesta Impresa è stata esclusa dalla procedura negoziata in 

oggetto per i seguenti motivi (come risulta testualmente dal verbale della Commissione di affidamento 

provvisorio del 18 marzo 2010): "La Commissione ha verificato la validità della documentazione presentata 

dalle suddette Imprese e ha determinato di escludere l’Impresa C.O.T.E.M.  s.r.l., per non aver dichiarato di 

essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. n. 34/2000, cosi come richiesto, a pena di 

esclusione, dal disciplinare di gara al punto C- Dichiarazione sostitutiva, lettera d.”. 

 
 
Con i migliori saluti. 
                                                                       Il  Presidente di Commissione 
                                                                                                      Ing. Fosco Bianchi 

 
 
 

       



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 20 

Attestazione conformità documentazione DESPE 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 22 

Avviso appalto aggiudicato per SITAR 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 21 

Aggiudicazione definitiva 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 23 

Avviso appalto aggiudicato sito web SIET 



 
 

 
 
Piacenza, 22 aprile 2010 
 
OGGETTO:  Aggiudicazione definitiva della procedura negoziata per l’affidamento dei 

lavori di rimozione integrale di un montacarichi relativo all’impianto 
sperimentale SPES-2 ubicato  nella zona sud della Centrale Emilia sede degli 
impianti sperimentali SIET 

 
RIF.:  Contratto di Ricerca tra ENEA e SIET S.p.A. relativo alle attività delle 

linee progettuali LP2 e LP5 del tema di ricerca “Nuovo Nucleare da 
Fissione” del piano annuale di realizzazione della seconda annualità 
dell’Accordo di Programma ENEA-MSE. 

 
Premesso che: 
 
- con il Contratto di Ricerca in rif. l’ENEA ha affidato alla SIET S.p.A. le attività di ricerca e 

sviluppo relative alle linee progettuali LP2 e LP5 del tema di ricerca “Nuovo Nucleare da 
Fissione” del piano annuale di realizzazione della seconda annualità dell’Accordo di 
Programma ENEA-MSE; 

- nell’ambito della linea progettuale 2 le attività descritte ai punti A1 e A2 dell’Allegato tecnico 
A sono da appaltare all’esterno tramite gara; 

- l’art. 17.3 del Contratto prescrive che SIET, per l’espletamento delle dette gare, è tenuta a 
rispettare il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

 
Visti: 
• la propria determinazione prot. 36(10) AL/rp del 28 gennaio 2010, con la quale veniva 

autorizzato, l’espletamento di una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara nel rispetto del DLgs 163/2006 e s.m.i, per un importo di € 85.000,00 - IVA esclusa. 
(All.1) 

• il verbale della Commissione di gara del giorno 18 marzo 2010 con cui si propone l’affidamento 
provvisorio della procedura negoziata, per i lavori di rimozione integrale di un montacarichi 
relativo all’impianto sperimentale SPES-2 all’Impresa DESPE  S.p.A. con sede in Torre de’ 
Roveri, via Via Leonardo da Vinci, 12/14 – cap 24060, P.I. 00478770167, con il ribasso unico 
percentuale del 46,00% e con cui si ritiene congruo il ribasso offerto. (All. 2). 

• la certificazione relativa alla regolarità della documentazione presentata dall’Impresa. 
provvisoriamente affidataria, così come previsto nel Disciplinare di gara. (All. 3) 

 
Si determina: 
1. l’affidamento della procedura negoziata, per i lavori di rimozione integrale di un montacarichi 

relativo all’impianto sperimentale SPES-2, ubicato nella zona sud della Centrale Emilia, sede 
degli impianti sperimentali SIET all’Impresa DESPE  S.p.A. con sede in Torre de’ Roveri, via 
Via Leonardo da Vinci, 12/14 – cap 24060., P.I. 00478770167, con il ribasso unico percentuale 
del 46,00%; 

2. la stipula del relativo contratto per un importo di € 50.180,30 di cui € 9.305,00  per oneri di 
sicurezza; 

3. di stabilire una durata contrattuale di 30 giorni dalla data del verbale di consegna lavori; 
4. l’accantonamento di € 10.036,00 per IVA al 20%; 
 
L’importo complessivo dei lavori, al netto del ribasso d’asta, ammonta a Euro 60.216,36 
comprensivo di IVA. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 24 

Aggiudicazione definitiva a  DESPE 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 25 

Benestare svincolo garanzia fideiussoria a CTM 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 26 

Benestare svincolo garanzia fidejussoria a COTEM 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 27 

Ordine SIET firmato DESPE 









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 28 

Fidejussione definitiva 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 29 

Notifica preliminare art.11 D.Lgs. 494-96 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 30 

Delega firma documenti DESPE 



 

Spett.le 
SIET S.p.A. 
Via Nino Bixio, 27/c 
29121 Piacenza 

 
 Torre de Roveri, 15/05/2010 

  
Ns. rif. SP/ab – 064/10 
 
OGGETTO:  Ordine n.143-10 del 11/05/2010 

Lavori di rimozione integrale montacarichi relativo all’impianto  
Sperimentale SPES-2 ubicato nella zona sud della centrale EMILIA 
Sede degli impianti sperimentali SIET 

 
 

 Il sottoscritto PANSERI STEFANO nato a Bergamo il 25/02/1977 residente in 
Scanzorosciate (BG) via Vegino n. 13, codice fiscale PNSSFN77B25A794Q, in qualità di 
amministratore Delegato della società DESPE S.p.A. con sede legale in Torre de’ Roveri (BG) 
via Leonardo da Vinci n.12/14 Codice Fiscale e Partita Iva 00478770167,  
 

DELEGA 
 

il sig. Magnani Enrico, nato a Milano il giorno 08/07/1963 e dipendente della suddetta società 
con la qualifica di impiegato tecnico, alla firma dei documenti relativi al contratto in oggetto. 

 

 

        In fede 
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ALLEGATO 31 

Piano operativo di sicurezza DESPE 









































































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 32 

Autorizzazione al subappalto 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 33 

Verbale di consegna lavori 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 34 

Verbale di sospensione lavori 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 35 

Verbale di ripresa lavori 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 36 

Certificato di ultimazione lavori 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 37 

Certificato di regolare esecuzione lavori 











 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 38 

Certificati di regolare smaltimento 









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 39 

Fattura DESPE 
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